
   
 
Milano, 1 marzo 2021 

 

Al Capo del Dipartimento Organizzazione Giudiziaria 

Al Direttore Generale del Personale e della Formazione 

Al Direttore Generale del Bilancio e della Contabilità 

Ministero della Giustizia 

 
 
OGGETTO: Retribuzione di risultato - superamento di tutti i ritardi e disservizi della 

procedura - introduzione di modalità accentrate di pagamento. 
 

È stata sottoscritta il 14 ottobre 2020 l’ipotesi di accordo sui criteri per la 
corresponsione della retribuzione di risultato per gli anni 2018 (attività 2017) e 2019 
(attività 2018).  

I conseguenti controlli e verifiche, previsti dall’art. 40 bis del Decreto Legislativo n. 
165/2001 e che precedono la sottoscrizione del contratto, stanno registrando rilevanti 
ritardi. 

Anche i passaggi successivi al contratto sono stati in passato caratterizzati da criticità e 
errori, da parte delle diverse Ragionerie Territoriali dello Stato, al punto tale che alcuni 
dirigenti hanno dovuto avviare procedimenti contenziosi prima di riuscire ad ottenere 
quanto loro dovuto. 

La valutazione dei Dirigenti e la retribuzione di risultato che ne consegue è, come noto, un 
elemento del sistema di misurazione e valutazione della performance, strategico per il 
miglioramento della nostra Amministrazione, in particolar modo ora che deve essere 
varato - dopo la fase emergenziale - il piano operativo del lavoro agile.  

Per ovviare a quella che pare una inescusabile disattenzione che rischia di pregiudicare il 
funzionamento di tutto il sistema e di provocare azioni giudiziarie, chiediamo che vengano 
superati definitivamente tutti i ritardi e disservizi della procedura e si introducano 
modalità accentrate di pagamento della retribuzione di risultato, tese a prescindere 
dall’attività delle Ragionerie Territoriali dello Stato. 

Cordialità 

Nicola Stellato 
presidente 


